
DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006 , n. 152

Norme in materia ambientale.

Vigente al : 8-9-2025

ALLEGATO I  

 

((Criteri per la verifica di assoggettabilità di piani e programmi di cui all'articolo 12.  

 

1. Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi:  

- in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre 

attività, o per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o 

attraverso la ripartizione delle risorse;  

- in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli 

gerarchicamente ordinati;  

- la pertinenza del piano o del programma per l'integrazione delle considerazioni ambientali, in 

particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile;  

- problemi ambientali pertinenti al piano o al programma;  

- la rilevanza del piano o del programma per l'attuazione della normativa comunitaria nel settore 

dell'ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle 

acque).  

2. Caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in 

particolare, dei seguenti elementi:  



- probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti;  

- carattere cumulativo degli impatti;  

- natura transfrontaliera degli impatti;  

- rischi per la salute umana o per l'ambiente (ad es. in caso di incidenti);  

- entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione potenzialmente 

interessate);  

- valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa:  

- delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale,  

- del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite dell'utilizzo intensivo del suolo; 

 

- impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 

internazionale.))

Allegati alla Parte Seconda  

 

ALLEGATO I-bis  

 

- Opere, impianti e infrastrutture necessarie al raggiungimento degli obiettivi fissati dal Piano Nazionale 

Integrato Energia e Clima (PNIEC), predisposto in attuazione del Regolamento (UE) 2018/1999. 1 

Dimensione della decarbonizzazione  

1.1 Infrastrutture per il phase out della generazione elettrica alimentata a carbone  

1.1.1 Riconversione e/o dismissione delle centrali alimentate a carbone;  

1.1.2 Nuovi impianti termoelettrici alimentati attraverso gas naturale per le esigenze di nuova potenza 

programmabile, con prevalente funzione di adeguatezza, regolazione e riserva connessi alle esigenze 

del sistema elettrico derivanti dalla chiusura delle centrali alimentate a carbone  

1.1.3 Infrastrutture di reloading, trasporto via nave, stoccaggio e rigassificazione necessarie a 



consentire il phase out dalla generazione a carbone e la decarbonizzazione delle industrie in Sardegna.  

1.2 Nuovi impianti per la produzione di energia e vettori energetici da fonti rinnovabili, residui e rifiuti, 

nonché ammodernamento, integrali ricostruzioni, riconversione e incremento della capacità esistente, 

relativamente a:  

1.2.1 Generazione di energia elettrica: impianti idroelettrici, geotermici, eolici e fotovoltaici (in 

terraferma e in mare), solari a concentrazione, produzione di energia dal mare e produzione di 

bioenergia da biomasse solide, bioliquidi, biogas, residui e rifiuti;  

1.2.2 Generazione di energia termica: impianti geotermici, solare termico e a concentrazione, 

produzione di energia da biomasse solide, bioliquidi, biogas, biometano, residui e rifiuti;  

1.2.3 Produzione di carburanti sostenibili: biocarburanti e biocarburanti avanzati, biometano e 

biometano avanzato (compreso l'upgrading del biogas e la produzione di BioLNG da biometano), 

syngas, carburanti rinnovabili non biologici (idrogeno, e-fuels), carburanti da carbonio riciclato (recycled 

carbon fuels).  

1.3 Infrastrutture e impianti per la produzione, il trasporto e lo stoccaggio di idrogeno  

1.3.1 Impianti di produzione di idrogeno;  

1.3.2 Impianti di Power-to-X;  

1.3.3 Infrastrutture di trasporto di idrogeno;  

1.3.4 Infrastrutture di stoccaggio di idrogeno.  

1.4 Altre opere funzionali alla decarbonizzazione del sistema energetico e dell'industria  

1.4.1 Costruzione di impianti di rifornimento di combustibili alternativi (per il trasporto stradale, aereo e 

navale), nonché ristrutturazione totale o parziale di impianti esistenti con incluso l'annesso stoccaggio, 

per:  

a. Ricarica elettrica;  

b. Rifornimento Idrogeno (per utilizzo con Fuel cell, motori endotermici e vettori derivati, quali 

ammoniaca);  

c. Rifornimento Gas Naturale Compresso / Gas Naturale Compresso di origine Biologica;  

d. Rifornimento Gas Naturale Liquefatto / Gas Naturale Liquefatto di origine biologica;  

e. Rifornimento Gas di Petrolio Liquefatto / Gas di Petrolio Liquefatto di origine biologica;  

f. Biocarburanti in purezza;  



1.4.2 Impianti di riconversione del ciclo produttivo finalizzati a ridurre le emissioni da parte del settore 

industriale, ivi compresa la cattura, trasporto, utilizzo e/o stoccaggio della CO2.  

2 Dimensione dell'efficienza energetica  

2.1 Riqualificazione energetica profonda di zone industriali o produttive, aree portuali, urbane e 

commerciali;  

2.2 Reti di telecalore / teleriscaldamento / teleraffrescamento; 2.3 Impianti di Cogenerazione ad Alto 

Rendimento (CAR);  

2.4 Impianti di Recupero di calore di scarto.  

3 Dimensione della sicurezza energetica  

3.1 Settore elettrico  

3.1.1 Sviluppo rete di trasmissione nazionale:  

a. elettrodotti funzionali al collegamento internazionale e interconnector;  

b. elettrodotti e opere funzionali al collegamento tra zone di mercato nazionali e alla riduzione delle 

congestioni intrazonali e dei vincoli di capacità produttiva;  

c. opere funzionali all'incremento dell'adeguatezza e della sicurezza del sistema e di regolazione dei 

parametri di frequenza, tensione e potenza di corto circuito;  

d. aumento della resilienza delle reti anche verso fenomeni meteorologici estremi a tutela della 

continuità delle forniture e della sicurezza di persone e cose;  

3.1.2 Riqualificazione delle reti di distribuzione:  

a. Cabine primarie e secondarie;  

b. Linee elettriche Bassa e Media Tensione;  

c. Telecontrollo e Metering.  

3.1.3 Sviluppo capacità di accumulo elettrochimico e pompaggio a. Installazione di sistemi di accumulo 

elettrochimici e pompaggi  

3.2 Settore gas  

3.2.1 Miglioramento della flessibilità della rete nazionale e regionale di trasporto, , e ammodernamento 

delle stesse reti finalizzato all' aumento degli standard di sicurezza e controllo;  

((3.2.1-bis. Opere e infrastrutture finalizzate all'incremento della capacità di rigassificazione 

nazionale mediante unità galleggianti di stoccaggio e rigassificazione;))  



3.2.2 Impianti per l'integrazione delle fonti di gas rinnovabili attraverso l'utilizzo delle infrastrutture 

esistenti del sistema gas per il relativo trasporto, stoccaggio e distribuzione;  

3.2.3 Impianti per la diversificazione della capacità di importazione;  

3.2.4 Infrastrutture di stoccaggio, trasporto e distribuzione di GNL di cui agli articoli 9 e 10 del decreto 

legislativo 16 dicembre 2016, n. 257, nonché impianti di liquefazione di GNL, finalizzati alla riduzione di 

emissioni di CO2 rispetto ad altre fonti fossili, e relative modifiche degli impianti esistenti;  

3.2.5 Infrastrutture di stoccaggio, trasporto e distribuzione di GPL di cui all'articolo 57 del Decreto-

Legge del 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla L. 4 aprile 2012, n. 35 finalizzate alla 

riduzione di emissioni di CO2 rispetto ad altre fonti fossili.  

3.3 Settore dei prodotti petroliferi  

3.3.1 Interventi per la riconversione delle raffinerie esistenti e nuovi impianti per la produzione di 

prodotti energetici derivanti da fonti rinnovabili, residui e rifiuti, nonché l'ammodernamento e 

l'incremento della capacità esistente anche finalizzata alla produzione di carburanti rinnovabili non 

biologici (idrogeno, e-fuels), carburanti da carbonio riciclato (recycled carbon fuels); 3.3.2 Interventi di 

decommissioning delle piattaforme di coltivazione di idrocarburi ed infrastrutture connesse.  

ALLEGATO II  

 

Progetti di competenza statale  

 

1) Raffinerie di petrolio greggio (escluse le imprese che producono soltanto lubrificanti dal petrolio 

greggio), nonché impianti di gassificazione e di liquefazione di almeno 500 tonnellate al giorno di 

carbone o di scisti bituminosi, nonché terminali di rigassificazione di gas naturale liquefatto.  

2) Installazioni relative a:  

- centrali termiche ed altri impianti di combustione con potenza termica di almeno 300 MW;  

- centrali per la produzione dell'energia idroelettrica con potenza di concessione superiore a 30 MW 



incluse le dighe ed invasi direttamente asserviti;  

- Impianti per l'estrazione dell'amianto, nonché per il trattamento e la trasformazione dell'amianto e dei 

prodotti contenenti amianto;  

- centrali nucleari e altri reattori nucleari, compreso lo smantellamento e lo smontaggio di tali centrali e 

reattori (esclusi gli impianti di ricerca per la produzione e la lavorazione delle materie fissili e fertili, la cui 

potenza massima non supera 1 kW di durata permanente termica).  

- impianti termici per la produzione di energia elettrica, vapore e acqua calda con potenza termica 

complessiva superiore a 150 MW; (112)  

-impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla terraferma con potenza complessiva 

superiore a 30 MW, calcolata sulla base del solo progetto sottoposto a valutazione ed escludendo 

eventuali impianti o progetti localizzati in aree contigue o che abbiano il medesimo centro di interesse 

ovvero il medesimo punto di connessione e per i quali sia già in corso una valutazione di impatto 

ambientale o sia già stato rilasciato un provvedimento di compatibilità ambientale. (112)  

- impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con potenza complessiva superiore a 10 

MW, calcolata sulla base del solo progetto sottoposto a valutazione ed escludendo eventuali impianti o 

progetti localizzati in aree contigue o che abbiano il medesimo centro di interesse ovvero il medesimo 

punto di connessione e per i quali sia già in corso una valutazione di impatto ambientale o sia già stato 

rilasciato un provvedimento di compatibilità ambientale. (145)  

((2-bis) impianti solari fotovoltaici collocati in modalità flottante sullo specchio d'acqua di invasi 

realizzati da dighe di cui all'articolo 1 del decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584.))  

3) Impianti destinati:  

- al ritrattamento di combustibili nucleari irradiati;  

- alla produzione o all'arricchimento di combustibili nucleari;  

- al trattamento di combustibile nucleare irradiato o di residui altamente radioattivi;  

- allo smaltimento definitivo dei combustibili nucleari irradiati;  

- esclusivamente allo smaltimento definitivo di residui radioattivi;  

- esclusivamente allo stoccaggio (previsto per più di dieci anni) di combustibile nucleare irradiato o di 

residui radioattivi in un sito diverso da quello di produzione;  



- al trattamento e allo stoccaggio di residui radioattivi (impianti non compresi tra quelli già individuati 

nel presente punto), qualora disposto all'esito della verifica di assoggettabilità di cui all'articolo 20.  

4) PUNTO SOPPRESSO DAL D.L. 17 MAGGIO 2022, N. 50, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA L. 

15 LUGLIO 2022, N. 91.  

4-bis) Elettrodotti aerei per il trasporto di energia elettrica, con tensione nominale superiore a 100 kV e 

con tracciato di lunghezza superiore a 10 Km; (88) (112)  

4-ter) PUNTO ABROGATO DAL D.LGS. 16 GIUGNO 2017, N. 104.  

5) Acciaierie integrate di prima fusione della ghisa e dell'acciaio.  

6) Impianti chimici integrati, ossia impianti per la produzione su scala industriale, mediante processi di 

trasformazione chimica, di sostanze, in cui si trovano affiancate varie unità produttive funzionalmente 

connesse tra di loro:  

- per la fabbricazione di prodotti chimici organici di base, con capacità produttiva complessiva annua per 

classe di prodotto, espressa in milioni di chilogrammi, superiore alle soglie1 di seguito  

indicate:  

Classe di prodotto
Soglie* 

(Gg/anno)

a) idrocarburi semplici (lineari o anulari, saturi o insaturi, alifatici o aromatici) 200

b) idrocarburi ossigenati, segnatamente alcoli, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici, esteri, acetati, eteri, 

perossidi, resine, epossidi
200

c) idrocarburi solforati 100

d) idrocarburi azotati, segnatamente ammine, amidi, composti nitrosi, nitrati o nitrici, nitrili, cianati, 

isocianati
100

e) idrocarburi fosforosi 100

f) idrocarburi alogenati 100

g) composti organometallici 100

h) materie plastiche di base (polimeri, fibre sintetiche, fibre a base di cellulosa) 100

i) gomme sintetiche 100

 



 

 

- per la fabbricazione di prodotti chimici inorganici di base, con capacità produttiva complessiva annua 

per classe di prodotto, espressa in milioni di chilogrammi, superiore alle soglie2 di seguito  

indicate:  

Classe di prodotto
Soglie* 

(Gg/anno)

j) gas, quali ammoniaca, cloro o cloruro di idrogeno, fluoro o fluoruro di idrogeno, ossidi di carbonio, 

composti di zolfo, ossidi di azoto, idrogeno, biossido di zolfo, bicloruro di carbonile
100

k) acidi, quali acido cromico, acido fluoridrico, acido fosforico, acido nitrico, acido cloridrico, acido 

solforico, oleum e acidi solforati
100

l) basi, quali idrossido d'ammonio, idrossido di potassio, idrossido di sodio 100

 

 

 

- per la fabbricazione di fertilizzanti a base di fosforo, azoto, potassio (fertilizzanti semplici o composti) 

con capacità produttiva complessiva annua superiore a 300 milioni di chilogrammi (intesa come somma 

delle capacità produttive relative ai singoli composti elencati nella presente classe di prodotto).  

6-bis) Impianti chimici integrati per la produzione di idrogeno verde ovvero rinnovabile, ossia impianti 

per la produzione su scala industriale, mediante processi di trasformazione chimica, di idrogeno verde 

ovvero rinnovabile, in cui si trovano affiancate varie unità produttive funzionalmente connesse tra loro.  

7) perforazione di pozzi finalizzati alla ricerca e coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi sulla 

terraferma e in mare; (112)  

7.1) coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi, sulla terraferma e in mare, per un quantitativo estratto 

superiore a 500 tonnellate al giorno per il petrolio e a 500.000 m³ al giorno per il gas naturale; (112)  

7.2) rilievi geofisici attraverso l'uso della tecnica airgun o esplosivo. (112)  

7-bis) Impianti eolici per la produzione di energia elettrica ubicati in mare (28)  

7-ter) Attività di esplorazione in mare e sulla terraferma per lo stoccaggio geologico di biossido di 

carbonio di cui all'articolo 3, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 162, di 



recepimento della direttiva 2009/31/CE relativa allo stoccaggio geologico del biossido di carbonio.  

7-quater) impianti geotermici pilota di cui all'articolo 1, comma 3-bis, del decreto legislativo 11 febbraio 

2010, n. 22, e successive modificazioni, nonché attività di ricerca e coltivazione di risorse geotermiche 

in mare. (112)  

7-quinquies) attività di ricerca e coltivazione delle seguenti sostanze minerali:  

minerali utilizzabili per l'estrazione di metalli, metalloidi e loro composti;  

grafite, combustibili solidi, rocce asfaltiche e bituminose;  

sostanze radioattive. (112)  

8) Stoccaggio:  

di petrolio con capacità complessiva superiore a 40.000 m³; di prodotti chimici, prodotti petroliferi e 

prodotti petrolchimici con capacità complessiva superiore a 200.000 tonnellate; (134)  

superficiale di gas naturali con una capacità complessiva superiore a 40.000 m3 ;  

sotterraneo artificiale di gas combustibili in serbatoi con una capacità complessiva superiore a 80.000 

m3 ;  

di prodotti di gas di petrolio liquefatto e di gas naturale liquefatto con capacità complessiva superiore a 

20.000 m3 ;  

di prodotti combustibili solidi con capacità complessiva superiore a 150.000 tonnellate. (112)  

9) Condutture di diametro superiore a 800 mm e di lunghezza superiore a 40 km per il trasporto di gas, 

petrolio e prodotti chimici e per il trasporto dei flussi di biossido di carbonio (CO2 )  

ai fini dello stoccaggio geologico, comprese le relative stazioni di spinta. (112)  

10) Opere relative a  

- tronchi ferroviari per il traffico a grande distanza nonché aeroporti con piste di atterraggio superiori a 

1.500 metri di lunghezza;  

-autostrade e strade extraurbane principali; (112)  

-strade extraurbane a quattro o più corsie o adeguamento di strade extraurbane esistenti a due corsie 

per renderle a quattro o più corsie, con una lunghezza ininterrotta di almeno 10 km; (112)  

- parcheggi interrati che interessano superfici superiori ai 5ha, localizzati nei centri storici o in aree 

soggette a vincoli paesaggistici decretati con atti ministeriali o facenti parte dei siti UNESCO.  

11) Porti marittimi commerciali, nonché vie navigabili e porti per la navigazione interna accessibili a navi 



di stazza superiore a 1350 tonnellate, nonché porti con funzione turistica e da diporto quando lo 

specchio d'acqua è superiore a 10 ettari o le aree esterne interessate superano i 5 ettari oppure i moli 

sono di lunghezza superiore ai 500 metri. Terminali marittimi, da intendersi quali moli, pontili, boe 

galleggianti, isole a mare per il carico e lo scarico dei prodotti, collegati con la terraferma e l'esterno dei 

porti (esclusi gli attracchi per navi traghetto), che possono accogliere navi di stazza superiore a 1350 

tonnellate, comprese le attrezzature e le opere funzionalmente connesse. (112)  

12) Interventi per la difesa del mare:  

- terminali per il carico e lo scarico degli idrocarburi e sostanze pericolose;  

- piattaforme di lavaggio delle acque di zavorra delle navi;  

- condotte sottomarine per il trasporto degli idrocarburi;  

- sfruttamento minerario piattaforma continentale.  

13) impianti destinati a trattenere, regolare o accumulare le acque in modo durevole, di altezza 

superiore a 15 m o che determinano un volume d'invaso superiore ad 1.000.000 m3 , nonché impianti  

destinati a trattenere, regolare o accumulare le acque a fini energetici in modo durevole, di altezza 

superiore a 10 m o che determinano un volume d'invaso superiore a 100.000 m3 , con  

esclusione delle opere di confinamento fisico finalizzate alla messa in sicurezza dei siti inquinati.  

14) Trivellazioni in profondità per lo stoccaggio dei residui nucleari.  

15) Interporti finalizzati al trasporto merci e in favore dell'intermodalità di cui alla legge 4 agosto 1990, 

n. 240 e successive modifiche, comunque comprendenti uno scalo ferroviario idoneo a formare o 

ricevere treni completi e in collegamento con porti, aeroporti e viabilità di grande comunicazione.  

16) Opere ed interventi relativi a trasferimenti d'acqua che prevedano o possano prevedere 

trasferimento d'acqua tra regioni diverse e ciò travalichi i comprensori di riferimento dei bacini 

idrografici istituiti a norma della legge 18 maggio 1989, n. 183.  

17) Stoccaggio di gas combustibile in serbatoi sotterranei naturali in unità geologiche profonde e 

giacimenti esauriti di idrocarburi, nonché siti per lo stoccaggio geologico del biossido di carbonio di cui 

all'articolo 3, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 162, di recepimento 

della direttiva 2009/31/CE relativa allo stoccaggio geologico del biossido di carbonio.  

 

17-bis) Impianti per la cattura di flussi di CO2 provenienti da 



impianti che rientrano nel presente allegato e nell'allegato III al presente decreto o impianti di cattura 

nei quali il quantitativo complessivo annuo di CO2 catturato è pari ad almeno 1,5 milioni di 

 

tonnellate, ai fini dello stoccaggio geologico a norma del decreto legislativo di recepimento della 

direttiva 2009/31/CE in materia di stoccaggio geologico di biossido di carbonio; (112)  

17-ter) PUNTO SOPPRESSO DAL D.L. 14 APRILE 2023, N. 39;  

18) Ogni modifica o estensione dei progetti elencati nel presente allegato, ove la modifica o l'estensione 

di per sé sono conformi agli eventuali limiti stabiliti nel presente allegato.  

 

 

-------------------- 

1 Le soglie della tabella sono riferite alla somma delle capacità produttive relative ai singoli composti 

che sono riportati in un'unica riga 

 

 

2 Le soglie della tabella sono riferite alla somma delle capacità produttive relative ai singoli composti 

che sono riportati in un'unica riga. 

 

 

 

-------------

AGGIORNAMENTO (28)

 

La L. 23 luglio 2009, n. 99, ha disposto (con l'art. 42, comma 3) che "In relazione ai progetti di cui al 

numero 7-bis) dell'allegato II alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, introdotto 

dal comma 1 del presente articolo, le procedure di valutazione di impatto ambientale avviate prima 

della data di entrata in vigore della presente legge sono concluse ai sensi delle norme vigenti al 

momento del loro avvio. Per le medesime procedure avviate prima della data di entrata in vigore della 

presente legge è fatta salva la facoltà dei proponenti di richiedere al Ministero dell'ambiente e della 



tutela del territorio e del mare, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

che la procedura di valutazione di impatto ambientale sia svolta in conformità a quanto disposto dal 

comma 1".

-------------

AGGIORNAMENTO (88)

 

La L. 28 dicembre 2015, n. 221 ha disposto (con l'art. 8, comma 2) che "La disciplina risultante 

dall'applicazione della disposizione di cui al presente comma si applica anche ai procedimenti in corso 

alla data di entrata in vigore della presente legge".

--------------

AGGIORNAMENTO (112)

 

Il D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 104 ha disposto (con l'art. 23, comma 1) che "Le disposizioni del presente 

decreto si applicano ai procedimenti di verifica di assoggettabilità a VIA e ai procedimenti di VIA avviati 

dal 16 maggio 2017".  

Ha inoltre disposto (con l'art. 23, comma 2) che "I procedimenti di verifica di assoggettabilità a VIA 

pendenti alla data del 16 maggio 2017, nonché i procedimenti di VIA per i progetti per i quali alla 

medesima data risulti avviata la fase di consultazione di cui all'articolo 21 del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, ovvero sia stata presentata l'istanza di cui all'articolo 23 del medesimo decreto 

legislativo, restano disciplinati dalla normativa previgente".

--------------

AGGIORNAMENTO (134)

 

Il D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 11 settembre 2020, n. 120, ha disposto 

(con l'art. 50, comma 3) che la presente modifica si applica alle istanze presentate a partire dal 

trentesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del medesimo D.L.

--------------

AGGIORNAMENTO (145)

 



Il D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2021, n. 113, nel modificare 

l'art. 31, comma 6 del D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, n. 

108, ha conseguentemente disposto (con l'art. 17-undecies, comma 1) che "L'articolo 31, comma 6, del 

decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, che trasferisce alla competenza statale i progetti relativi agli 

impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con potenza complessiva superiore a 10 MW, 

di cui all'allegato II alla parte seconda, paragrafo 2), ultimo punto, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152, si applica alle istanze presentate a partire dal 31 luglio 2021".

ALLEGATO II-BIS  

 

Progetti sottoposti alla verifica di assoggettabilità di competenza statale  

 

1. Industria energetica ed estrattiva:  

a) impianti termici per la produzione di energia elettrica, vapore e acqua calda con potenza termica 

complessiva superiore a 50 MW;  

((a-bis) impianti fotovoltaici di potenza superiore a 25 MW nelle aree classificate idonee ai sensi 

dell'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199;  

a-ter) impianti fotovoltaici di potenza superiore a 30 MW installati a terra ubicati nelle zone e nelle 

aree a destinazione industriale, artigianale e commerciale, nonché in discariche o lotti di discarica 

chiusi e ripristinati ovvero in cave o lotti o porzioni di cave non suscettibili di ulteriore 

sfruttamento;))  

b) installazioni di oleodotti e gasdotti e condutture per il trasporto di flussi di CO2 ai fini dello stoccaggio 

geologico  

superiori a 20 km;  

 

c) impianti per la cattura di flussi di CO2 provenienti da 



impianti che non rientrano negli allegati II e III al presente decreto ai fini dello stoccaggio geologico a 

norma del decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 162, e successive modificazioni; 

 

d) elettrodotti aerei esterni per il trasporto di energia elettrica con tensione nominale superiore a 100 

kV e con tracciato di lunghezza superiore a 3 Km.  

2. Progetti di infrastrutture:  

a) interporti, piattaforme intermodali e terminali intermodali;  

b) porti e impianti portuali marittimi, fluviali e lacuali, compresi i porti con funzione peschereccia, vie 

navigabili;  

c) strade extraurbane secondarie di interesse nazionale;  

d) acquedotti con una lunghezza superiore ai 20 km;  

e) aeroporti (progetti non compresi nell'Allegato II);  

f) porti con funzione turistica e da diporto, quando lo specchio d'acqua è inferiore o uguale a 10 ettari, le 

aree esterne interessate non superano i 5 ettari e i moli sono di lunghezza inferiore o uguale a 500 

metri;  

g) coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi, sulla terraferma e in mare, per un quantitativo estratto 

fino a 500 tonnellate al giorno per il petrolio e a 500.000 m³ al giorno per il gas naturale;  

h) modifiche o estensioni di progetti di cui all'allegato II, o al presente allegato già autorizzati, realizzati o 

in fase di realizzazione, che possono avere notevoli impatti ambientali significativi e negativi (modifica o 

estensione non inclusa nell'allegato II).  

(112)  

 

--------------

AGGIORNAMENTO (112)

 

Il D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 104 ha disposto (con l'art. 23, comma 1) che "Le disposizioni del presente 

decreto si applicano ai procedimenti di verifica di assoggettabilità a VIA e ai procedimenti di VIA avviati 

dal 16 maggio 2017".  

Ha inoltre disposto (con l'art. 23, comma 2) che "I procedimenti di verifica di assoggettabilità a VIA 



pendenti alla data del 16 maggio 2017, nonché i procedimenti di VIA per i progetti per i quali alla 

medesima data risulti avviata la fase di consultazione di cui all'articolo 21 del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, ovvero sia stata presentata l'istanza di cui all'articolo 23 del medesimo decreto 

legislativo, restano disciplinati dalla normativa previgente".

ALLEGATO III  

 

Progetti di competenza delle regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano.  

 

a) Recupero di suoli dal mare per una superficie che superi i 200 ettari.  

b) Utilizzo non energetico di acque superficiali nei casi in cui la derivazione superi i 1.000 litri al secondo 

e di acque sotterranee ivi comprese acque minerali e termali, nei casi in cui la derivazione superi i 100 

litri al secondo.  

c) LETTERA ABROGATA DAL D.LGS. 16 GIUGNO 2017, N. 104;  

c-bis) Impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla terraferma con potenza complessiva 

superiore a 1 MW, qualora disposto all'esito della verifica di assoggettabilità di cui all'articolo 19;(112)  

((c-ter) Impianti solari fotovoltaici collocati in modalità flottante sullo specchio d'acqua di invasi 

realizzati da dighe diverse da quelle di cui all'articolo 1 del decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584;  

c-quater) Impianti fotovoltaici di potenza pari o superiore a 10 MW collocati in modalità flottante 

sullo specchio d'acqua di invasi e di bacini idrici su aree pubbliche o demaniali, compresi gli invasi 

idrici nelle cave dismesse o in esercizio, o installati a copertura dei canali di irrigazione, diversi da 

quelli di cui all'allegato II, numero 2) e di cui alla lettera c-ter);))  

d) Impianti industriali destinati:  

- alla fabbricazione di pasta per carta a partire dal legno o da altre materie fibrose;  

- alla fabbricazione di carta e cartoni con capacità di produzione superiore a 200 tonnellate al giorno.  



e) Impianti chimici integrati, ossia impianti per la produzione su scala industriale, mediante processi di 

trasformazione chimica, di sostanze, in cui si trovano affiancate varie unità produttive funzionalmente 

connesse tra di loro:  

- per la fabbricazione di prodotti chimici organici di base (progetti non inclusi nell'Allegato II);  

- per la fabbricazione di prodotti chimici inorganici di base (progetti non inclusi nell'Allegato II);  

- per la fabbricazione di fertilizzanti a base di fosforo, azoto, potassio (fertilizzanti semplici o composti) 

(progetti non inclusi nell'Allegato II);  

- per la fabbricazione di prodotti di base fitosanitari e di biocidi;  

- per la fabbricazione di prodotti farmaceutici di base mediante procedimento chimico o biologico;  

- per la fabbricazione di esplosivi.  

f) Trattamento di prodotti intermedi e fabbricazione di prodotti chimici per una capacità superiore alle 

35.000 t/anno di materie prime lavorate.  

g) Produzione di pesticidi, prodotti farmaceutici, pitture e vernici, elastomeri e perossidi, per 

insediamenti produttivi di capacità superiore alle 35.000 t/anno di materie prime lavorate.  

h) LETTERA ABROGATA DAL D.LGS. 16 GIUGNO 2017, N. 104.  

h-bis) LETTERA ABROGATA DAL D.LGS. 16 GIUGNO 2017, N. 104.  

i) Impianti per la concia del cuoio e del pellame qualora la capacità superi le 12 tonnellate di prodotto 

finito al giorno.  

l) LETTERA ABROGATA DAL D.LGS. 16 GIUGNO 2017, N. 104.  

m) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi, mediante operazioni di cui all'allegato B, 

lettere D1, D5, D9, D10 e D11, ed all'allegato C, lettera R1, della parte quarta del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152.  

n) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità superiore a 100 t/giorno, 

mediante operazioni di incenerimento o di trattamento di cui all'allegato B, lettere D9, D10 e D 11, ed 

all'allegato C, lettera R1, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  

o) Impianti di smaltimento dei rifiuti non pericolosi mediante operazioni di raggruppamento o 

ricondizionamento preliminari e deposito preliminare, con capacità superiore a 200 t/giorno (operazioni 

di cui all'allegato B, lettere D13 e D14, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152).  

p) Discariche di rifiuti urbani non pericolosi con capacità complessiva superiore a 100.000 m3 



(0perazioni di cui all'allegato B,  

lettere D1 e D5, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152); discariche di rifiuti 

speciali non pericolosi (operazioni di cui all'allegato B, lettere D1 e D5, della parte quarta del decreto 

legislativo 152/2006), ad esclusione delle discariche per inerti con capacità complessiva sino a 100.000 

m3 .  

q) Impianti di smaltimento di rifiuti non pericolosi mediante operazioni di deposito preliminare, con 

capacità superiore a 150.000 m3 oppure con capacità superiore a 200 t/giorno (operazioni di cui  

all'allegato B, lettera D15, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152).  

r) Impianti di depurazione delle acque con potenzialità superiore a 100.000 abitanti equivalenti.  

s) Cave e torbiere con più di 500.000 m3 /a di materiale estratto  

o di un'area interessata superiore a 20 ettari.  

t) Dighe ed altri impianti destinati a trattenere, regolare o accumulare le acque in modo durevole, ai fini 

non energetici, di altezza superiore a 10 m e/o di capacità superiore a 100.000 m3 ,  

con esclusione delle opere di confinamento fisico finalizzate alla messa in sicurezza dei siti inquinati.  

u) Attività di coltivazione sulla terraferma delle sostanze minerali di miniera di cui all'art. 2, comma 2 del 

R.D. 29 luglio 1927, n. 1443, fatta salva la disciplina delle acque minerali e termali di cui alla precedente 

lettera b) .  

v) Attività di coltivazione sulla terraferma delle risorse geotermiche, con esclusione degli impianti 

geotermici pilota di cui all'articolo 1, comma 3-bis, del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, e 

successive modificazioni.  

((v-bis) sonde geotermiche a circuito chiuso con potenza termica complessiva pari o superiore a 

100 kW e con profondità superiore a 3 metri dal piano di campagna, se orizzontali, e superiore a 

170 metri dal piano di campagna, se verticali;))  

z) LETTERA ABROGATA DAL D.LGS. 16 GIUGNO 2017, N. 104.  

aa) Impianti di smaltimento di rifiuti mediante operazioni di iniezione in profondità, lagunaggio, scarico 

di rifiuti solidi nell'ambiente idrico, compreso il seppellimento nel sottosuolo marino, deposito 

permanente (operazioni di cui all'allegato B, lettere D3, D4, D6, D7 e Dl2, della parte quarta del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152).  

ab) LETTERA ABROGATA DAL D.LGS. 16 GIUGNO 2017, N. 104.  



ac) Impianti per l'allevamento intensivo di pollame o di suini con più di:  

- 85000 posti per polli da ingrasso, 60000 posti per galline;  

- 3000 posti per suini da produzione (di oltre 30 kg) o  

- 900 posti per scrofe.  

ad) Impianti destinati a ricavare metalli grezzi non ferrosi da minerali, nonché concentrati o materie 

prime secondarie attraverso procedimenti metallurgici, chimici o elettrolitici.  

ae) Sistemi di ricarica artificiale delle acque freatiche in cui il volume annuale dell'acqua ricaricata sia 

superiore a 10 milioni di metri cubi.  

af) Opere per il trasferimento di risorse idriche tra bacini imbriferi inteso a prevenire un'eventuale 

penuria di acqua, per un volume di acque trasferite superiore a 100 milioni di metri cubi all'anno. In tutti 

gli altri casi, opere per il trasferimento di risorse idriche tra bacini imbriferi con un'erogazione media 

pluriennale del bacino in questione superiore a 2000 milioni di metri cubi all'anno e per un volume di 

acque trasferite superiore al 5% di detta erogazione. In entrambi i casi sono esclusi i trasferimenti di 

acqua potabile convogliata in tubazioni.  

af-bis) strade urbane di scorrimento. (112  

ag) Ogni modifica o estensione dei progetti elencati nel presente allegato, ove la modifica o l'estensione 

di per sé sono conformi agli eventuali limiti stabiliti nel presente allegato.  

 

---------------

AGGIORNAMENTO (112)

 

Il D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 104 ha disposto (con l'art. 23, comma 1) che "Le disposizioni del presente 

decreto si applicano ai procedimenti di verifica di assoggettabilità a VIA e ai procedimenti di VIA avviati 

dal 16 maggio 2017".  

Ha inoltre disposto (con l'art. 23, comma 2) che "I procedimenti di verifica di assoggettabilità a VIA 

pendenti alla data del 16 maggio 2017, nonché i procedimenti di VIA per i progetti per i quali alla 

medesima data risulti avviata la fase di consultazione di cui all'articolo 21 del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, ovvero sia stata presentata l'istanza di cui all'articolo 23 del medesimo decreto 

legislativo, restano disciplinati dalla normativa previgente".



ALLEGATO IV  

 

Progetti sottoposti alla Verifica di assoggettabilità di competenza delle regioni e delle province 

autonome di Trento e Bolzano.  

 

1. Agricoltura  

a) cambiamento di uso di aree non coltivate, semi-naturali o naturali per la loro coltivazione agraria 

intensiva con una superficie superiore a 10 ettari;  

b) iniziale forestazione di una superficie superiore a 20 ettari; deforestazione allo scopo di conversione 

di altri usi del suolo di una superficie superiore a 5 ettari;  

c) impianti per l'allevamento intensivo di animali il cui numero complessivo di capi sia maggiore di quello 

derivante dal seguente rapporto: 40 quintali di peso vivo di animali per ettaro di terreno funzionalmente 

asservito all'allevamento. Sono comunque esclusi, indifferentemente dalla localizzazione, gli 

allevamenti con numero di animali inferiore o uguale a: 1.000 avicoli, 800 cunicoli, 120 posti per suini da 

produzione (di oltre 30 kg) o 45 posti per scrofe, 300 ovicaprini, 50 posti bovini;  

d) progetti di gestione delle risorse idriche per l'agricoltura, compresi i progetti di irrigazione e di 

drenaggio delle terre, per una superficie superiore ai 300 ettari;  

e) impianti di piscicoltura intensiva per superficie complessiva oltre i 5 ettari; (112)  

f) progetti di ricomposizione fondiaria che interessano una superficie superiore a 200 ettari.  

2. Industria energetica ed estrattiva:  

a) attività di ricerca sulla terraferma delle sostanze minerali di miniera di cui all'articolo 2, comma 2, del 

regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443, ivi comprese le risorse geotermiche, con esclusione:  

1) degli impianti geotermici pilota di cui all'articolo 1, comma 3-bis, del decreto legislativo 11 febbraio 

2010, n. 22, incluse le relative attività minerarie, fatta salva la disciplina delle acque minerali e termali di 

cui alla lettera b) dell'allegato III alla parte seconda;  

2) delle sonde geotermiche di cui all'allegato III, lettera v-bis);  

b) impianti industriali non termici per la produzione di energia, vapore ed acqua calda con potenza 

complessiva superiore a 1 MW;(144) c) impianti industriali per il trasporto del vapore e dell'acqua calda, 

che alimentano condotte con una lunghezza complessiva superiore ai 20 km;  



d) impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla terraferma con potenza complessiva 

superiore a 1 MW;  

d.1) ((progetti di rifacimento ovvero di ripotenziamento di impianti eolici esistenti, abilitati o 

autorizzati, da realizzare nello stesso sito dell'impianto esistente, abilitato o autorizzato, e che 

comportano un incremento di potenza superiore a 30 MW));  

d-bis) impianti fotovoltaici, di potenza pari o superiore a 15 MW, installati su strutture o edifici esistenti, 

sulle relative pertinenze o posti su strutture o manufatti fuori terra diversi dagli edifici;  

d-ter) impianti fotovoltaici o agrivoltaici di potenza pari o superiore a 12 MW in zone classificate 

agricole che consentano l'effettiva compatibilità e integrazione con le attività agricole;  

d-quater) impianti fotovoltaici di potenza superiore a 12 MW nelle aree classificate idonee ai sensi 

dell'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199;  

d-quinquies) impianti fotovoltaici di potenza pari o superiore a 15 MW installati a terra ubicati nelle 

zone e nelle aree a destinazione industriale, artigianale e commerciale, nonché in discariche o lotti di 

discarica chiusi e ripristinati ovvero in cave o lotti o porzioni di cave non suscettibili di ulteriore 

sfruttamento;  

e) estrazione di sostanze minerali di miniera di cui all'articolo 2, comma 2, del regio decreto 29 luglio 

1927, n. 1443, mediante dragaggio marino e fluviale;  

f) agglomerazione industriale di carbon fossile e lignite;  

g) impianti di superficie dell'industria di estrazione di carbon fossile e di minerali metallici nonché di 

scisti bituminose;  

h) impianti per la produzione di energia idroelettrica con potenza nominale di concessione superiore a 

100 kW e, per i soli impianti idroelettrici che rientrano nella casistica di cui all'articolo 166 del presente 

decreto ed all'articolo 4, punto 3.b, lettera i), del decreto del Ministro dello sviluppo economico del 6 

luglio 2012, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 159 del 10 luglio 2012, con 

potenza nominale di concessione superiore a 250 kW, ovvero 1.000 kW per i soli impianti idroelettrici 

realizzati su condotte esistenti senza incremento né della portata esistente né del periodo in cui ha 

luogo il prelievo e realizzati su edifici esistenti, sempre che non alterino i volumi e le superfici, non 

comportino modifiche alle destinazioni d'uso, non riguardino parti strutturali dell'edificio, non 

comportino aumento delle unità immobiliari e non implichino incremento dei parametri urbanistici;  



i) impianti di gassificazione e liquefazione del carbone;(112)  

3. Lavorazione dei metalli e dei prodotti minerali  

a) impianti di arrostimento o sinterizzazione di minerali metalliferi che superino 5.000 m2 di superficie 

impegnata o 50.000 m3  

di volume;  

b) impianti di produzione di ghisa o acciaio (fusione primaria o secondaria) compresa la relativa colata 

continua di capacità superiore a 2,5 tonnellate all'ora;  

c) impianti destinati alla trasformazione di metalli ferrosi mediante:  

- laminazione a caldo con capacità superiore a 20 tonnellate di acciaio grezzo all'ora,  

- forgiatura con magli la cui energia di impatto supera 50 kJ per maglio e allorché la potenza calorifera è 

superiore a 20 MW;  

- applicazione di strati protettivi di metallo fuso con una capacità di trattamento superiore a 2 

tonnellate di acciaio grezzo all'ora;  

d) fonderie di metalli ferrosi con una capacità di produzione superiore a 20 tonnellate al giorno;  

e) impianti di fusione e lega di metalli non ferrosi, compresi i prodotti di recupero (affinazione, formatura 

in fonderia) con una capacità di fusione superiore a 10 tonnellate per il piombo e il cadmio o a 50 

tonnellate per tutti gli altri metalli al giorno;  

f) impianti per il trattamento di superficie di metalli e materie plastiche mediante processi elettrolitici o 

chimici qualora le vasche destinate al trattamento abbiano un volume superiore a 30m3 ;  

g) impianti di costruzione e montaggio di auto e motoveicoli e costruzione dei relativi motori; impianti 

per la costruzione e riparazione di aeromobili; costruzione di materiale ferroviario e rotabile che 

superino 10.000 m2 di superficie impegnata o 50.000 m3  

di volume;  

h) cantieri navali di superficie complessiva superiore a 2 ettari;  

i) imbutitura di fondo con esplosivi che superino 5.000 m2 di 

superficie impegnata o 50.000 m3 di volume;  

l) cokerie (distillazione a secco di carbone);  

m) fabbricazione di prodotti ceramici mediante cottura, in particolare tegole, mattoni, mattoni refrattari, 

piastrelle, gres o porcellane, con capacità di produzione di oltre 75 tonnellate al giorno e/o con capacità 



di forno superiore a 4 metri cubi e con densità di colata per forno superiore a 300 kg al metro cubo;  

n) impianti per la fusione di sostanze minerali, compresi quelli destinati alla produzione di fibre minerali, 

con capacità di fusione di oltre 20 tonnellate al giorno;  

o) impianti per la produzione di vetro compresi quelli destinati alla produzione di fibre di vetro, con 

capacità di fusione di oltre 20 tonnellate al giorno;  

p) impianti destinati alla produzione di clinker (cemento) in forni rotativi la cui capacità di produzione 

supera 500 tonnellate al giorno oppure di calce viva in forni rotativi la cui capacità di produzione supera 

50 tonnellate al giorno, o in altri tipi di forni aventi una capacità di produzione di oltre 50 tonnellate al 

giorno.  

4. Industria dei prodotti alimentari  

a) impianti per il trattamento e la trasformazione di materie prime animali (diverse dal latte) con una 

capacità di produzione di prodotti finiti di oltre 75 tonnellate al giorno;  

b) impianti per il trattamento e la trasformazione di materie prime vegetali con una capacità di 

produzione di prodotti finiti di oltre 300 tonnellate al giorno su base trimestrale;  

c) impianti per la fabbricazione di prodotti lattiero-caseari con capacità di lavorazione superiore a 200 

tonnellate al giorno su base annua;  

d) impianti per la produzione di birra o malto con capacità di produzione superiore a 500.000 hl/anno;  

e) impianti per la produzione di dolciumi e sciroppi che superino 50.000 m3 di volume;  

f) macelli aventi una capacità di produzione di carcasse superiori a 50 tonnellate al giorno e impianti per 

l'eliminazione o il recupero di carcasse e di residui di animali con una capacità di trattamento di oltre 10 

tonnellate al giorno;  

g) impianti per la produzione di farina di pesce o di olio di pesce con capacità di lavorazione superiore a 

50.000 q/anno di prodotto lavorato;  

h) molitura dei cereali, industria dei prodotti amidacei, industria dei prodotti alimentari per zootecnia 

che superino 5.000 m2  

di superficie impegnata o 50.000 m3 di volume;  

i) zuccherifici, impianti per la produzione di lieviti con capacità di produzione o raffinazione superiore a 

10.000 t/giorno di barbabietole.  

5. Industria dei tessili, del cuoio, del legno della carta  



a) impianti di fabbricazione di pannelli di fibre, pannelli di particelle e compensati, di capacità superiore 

alle 50.000 t/anno di materie lavorate;  

b) impianti per la produzione e la lavorazione di cellulosa, fabbricazione di carta e cartoni di capacità 

superiore a 50 tonnellate al giorno;  

c) impianti per il pretrattamento (operazioni quali il lavaggio, l'imbianchimento, la mercerizzazione) o la 

tintura di fibre, di tessili, di lana la cui capacità di trattamento supera le 10 tonnellate al giorno;  

d) impianti per la concia del cuoio e del pellame qualora la capacità superi le 3 tonnellate di prodotto 

finito al giorno.  

6. Industria della gomma e delle materie plastiche  

a) fabbricazione e trattamento di prodotti a base di elastomeri con almeno 25.000 tonnellate/anno di 

materie prime lavorate.  

7. Progetti di infrastrutture  

a) progetti di sviluppo di zone industriali o produttive con una superficie interessata superiore ai 40 

ettari;  

b) progetti di sviluppo di aree urbane, nuove o in estensione, interessanti superfici superiori ai 40 ettari; 

progetti di riassetto o sviluppo di aree urbane all'interno di aree urbane esistenti che interessano 

superfici superiori a 10 ettari; costruzione di centri commerciali di cui al decreto legislativo 31 marzo 

1998, n. 114 "Riforma della disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell'articolo 4, comma 

4, della legge 15 marzo 1997, n. 59"; parcheggi di uso pubblico con capacità superiori a 500 posti auto;  

c) piste da sci di lunghezza superiore a 1,5 km o che impegnano una superficie superiore a 5 ettari 

nonché impianti meccanici di risalita, escluse le sciovie e le monofuni a collegamento permanente 

aventi lunghezza inclinata non superiore a 500 metri, con portata oraria massima superiore a 1800 

persone;  

d) derivazione di acque superficiali ed opere connesse che prevedano derivazioni superiori a 200 litri al 

secondo o di acque sotterranee che prevedano derivazioni superiori a 50 litri al secondo, nonché le 

trivellazioni finalizzate alla ricerca per derivazioni di acque sotterranee superiori a 50 litri al secondo;  

e) LETTERA ABROGATA DAL D.LGS. 16 GIUGNO 2017, N. 104;  

f) LETTERA ABROGATA DAL D.LGS. 16 GIUGNO 2017, N. 104;  

g) LETTERA ABROGATA DAL D.LGS. 16 GIUGNO 2017, N. 104;  



h) strade extraurbane secondarie non comprese nell'allegato II-bis e strade urbane con lunghezza 

superiore a 1.500 metri non comprese nell'allegato III; (112)  

i) linee ferroviarie a carattere regionale o locale;  

l) sistemi di trasporto a guida vincolata (tramvie e metropolitane), funicolari o linee simili di tipo 

particolare, esclusivamente o principalmente adibite al trasporto di passeggeri;  

m) LETTERA ABROGATA DAL D.LGS. 16 GIUGNO 2017, N. 104;  

n) opere costiere destinate a combattere l'erosione e lavori marittimi volti a modificare la costa, 

mediante la costruzione di dighe, moli ed altri lavori di difesa del mare;  

o) opere di canalizzazione e di regolazione dei corsi d'acqua;  

p) LETTERA ABROGATA DAL D.LGS. 16 GIUGNO 2017, N. 104;  

q) LETTERA ABROGATA DAL D.LGS. 16 GIUGNO 2017, N. 104;  

r) impianti di smaltimento di rifiuti urbani non pericolosi, mediante operazioni di incenerimento o di 

trattamento, con capacità complessiva superiore a 10 t/giorno (operazioni di cui all'allegato B, lettere 

D2 e da D8 a D11, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152); impianti di 

smaltimento di rifiuti non pericolosi, mediante operazioni di raggruppamento o di ricondizionamento 

preliminari, con capacità massima complessiva superiore a 20 t/giorno (operazioni di cui all'allegato B, 

lettere D13 e D14 del decreto legislativo 152/2006);  

s) impianti di smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 

t/giorno, mediante operazioni di incenerimento o di trattamento (operazioni di cui all'allegato B, lettere 

D2 e da D8 a D11, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152);  

t) impianti di smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi mediante operazioni di deposito preliminare 

con capacità massima superiore a 30.000 m3 oppure con capacità superiore a 40 t/giorno  

(operazioni di cui all'allegato B, lettera D15, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152);  

u) discariche di rifiuti urbani non pericolosi con capacità complessiva inferiore ai 100.000 m3 (operazioni 

di cui all'allegato  

B, lettere D1 e D5, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152);  

v) impianti di depurazione delle acque con potenzialità superiore a 10.000 abitanti equivalenti;  

z) LETTERA ABROGATA DAL D.LGS. 16 GIUGNO 2017, N. 104.  



z.a) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi, mediante operazioni di cui all'allegato B, 

lettere D2, D8 e da D13 a D15, ed all'allegato C, lettere da R2 a R9, della parte quarta del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  

z.b) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 

t/giorno, mediante operazioni di cui all'allegato C, lettere da R1 a R9, della parte quarta del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ad esclusione degli impianti mobili volti al recupero di rifiuti non 

pericolosi provenienti dalle operazioni di costruzione e demolizione, qualora la campagna di attività 

abbia una durata inferiore a novanta giorni, e degli altri impianti mobili di trattamento dei rifiuti non 

pericolosi, qualora la campagna di attività abbia una durata inferiore a trenta giorni. Le eventuali 

successive campagne di attività sul medesimo sito sono sottoposte alla procedura di verifica di 

assoggettabilità a VIA qualora le quantità siano superiori a 1.000 metri cubi al giorno.  

8. Altri progetti  

a) villaggi turistici di superficie superiore a 5 ettari, centri residenziali turistici ed esercizi alberghieri con 

oltre 300 posti-letto o volume edificato superiore a 25.000 m3 o che occupano 

una superficie superiore ai 20 ettari, esclusi quelli ricadenti all'interno di centri abitati o inseriti in lotti 

interclusi, dotati delle opere di urbanizzazione previste dagli strumenti urbanistici;  

b) piste permanenti per corse e prove di automobili, motociclette ed altri veicoli a motore;  

c) centri di raccolta, stoccaggio e rottamazione di rottami di ferro, autoveicoli e simili con superficie 

superiore a 1 ettaro;  

d) banchi di prova per motori, turbine, reattori quando l'area impegnata supera i 500m2 ;  

e) fabbricazione di fibre minerali artificiali che superino 5.000 m2 di superficie impegnata o 50.000 m3 di 

volume;  

f) fabbricazione, condizionamento, carico o messa in cartucce di esplosivi con almeno 25.000 

tonnellate/anno di materie prime lavorate;  

g) Stoccaggio di petrolio, prodotti petroliferi, petrolchimici e chimici pericolosi, a sensi della legge 29 

maggio 1974, n. 256, e successive modificazioni, con capacità complessiva superiore a 1.000 m3 ;  

h) recupero di suoli dal mare per una superficie che superi i 10 ettari;  

i) cave e torbiere;  

l) trattamento di prodotti intermedi e fabbricazione di prodotti chimici per una capacità superiore a 



10.000 t/anno di materie prime lavorate;  

m) produzione di pesticidi, prodotti farmaceutici, pitture e vernici, elastomeri e perossidi, per 

insediamenti produttivi di capacità superiore alle 10.000 t/anno in materie prime lavorate;  

n) depositi di fanghi, compresi quelli provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane, 

con capacità superiore a 10.000 metri cubi;  

o) impianti per il recupero o la distruzione di sostanze esplosive;  

p) stabilimenti di squartamento con capacità di produzione superiore a 50 tonnellate al giorno;  

q) terreni da campeggio e caravaning a carattere permanente con capacità superiore a 300 posti 

roulotte caravan o di superficie superiore a 5 ettari;  

r) parchi tematici di superficie superiore a 5 ettari;  

s) progetti di cui all'allegato III, che servono esclusivamente o essenzialmente per lo sviluppo ed il 

collaudo di nuovi metodi o prodotti e che non sono utilizzati per più di due anni.  

s-bis) Impianti di desalinizzazione con capacità pari o superiore a 200 l/s;  

t) modifiche o estensioni di progetti di cui all'allegato III o all'allegato IV già autorizzati, realizzati o in 

fase di realizzazione, che possono avere notevoli ripercussioni negative sull'ambiente (modifica o 

estensione non inclusa nell'allegato III). (112)  

 

--------------

AGGIORNAMENTO (112)

 

Il D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 104 ha disposto (con l'art. 23, comma 1) che "Le disposizioni del presente 

decreto si applicano ai procedimenti di verifica di assoggettabilità a VIA e ai procedimenti di VIA avviati 

dal 16 maggio 2017".  

Ha inoltre disposto (con l'art. 23, comma 2) che "I procedimenti di verifica di assoggettabilità a VIA 

pendenti alla data del 16 maggio 2017, nonché i procedimenti di VIA per i progetti per i quali alla 

medesima data risulti avviata la fase di consultazione di cui all'articolo 21 del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, ovvero sia stata presentata l'istanza di cui all'articolo 23 del medesimo decreto 

legislativo, restano disciplinati dalla normativa previgente".

---------------



AGGIORNAMENTO (144)

 

Il D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, n. 108, ha disposto 

(con l'art. 31, comma 7-bis) che "Per la costruzione e l'esercizio di impianti fotovoltaici nonché delle 

opere connesse indispensabili alla costruzione e all'esercizio di tali impianti all'interno delle aree dei siti 

di interesse nazionale, in aree interessate da impianti industriali per la produzione di energia da fonti 

convenzionali ovvero in aree classificate come industriali, le soglie di cui alla lettera b) del punto 2 

dell'allegato IV alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per la verifica di 

assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale di cui all'articolo 19 del medesimo decreto si 

intendono elevate a 10 MW".

((ALLEGATO IV-BIS  

 

Contenuti dello Studio Preliminare Ambientale di cui all'articolo 19  

1. Descrizione del progetto, comprese in particolare:  

a) la descrizione delle caratteristiche fisiche dell'insieme del progetto e, ove pertinente, dei lavori di 

demolizione;  

b) la descrizione della localizzazione del progetto, in particolare per quanto riguarda la sensibilità 

ambientale delle aree geografiche che potrebbero essere interessate.  

2. La descrizione delle componenti dell'ambiente sulle quali il progetto potrebbe avere un impatto 

rilevante.  

3. La descrizione di tutti i probabili effetti rilevanti del progetto sull'ambiente, nella misura in cui le 

informazioni su tali effetti siano disponibili, risultanti da:  

a) i residui e le emissioni previste e la produzione di rifiuti, ove pertinente;  

b) l'uso delle risorse naturali, in particolare suolo, territorio, acqua e biodiversità.  

4. Nella predisposizione delle informazioni e dei dati di cui ai punti da 1 a 3 si tiene conto, se del 



caso, dei criteri contenuti nell'allegato V.  

5. Lo Studio Preliminare Ambientale tiene conto, se del caso, dei risultati disponibili di altre 

pertinenti valutazioni degli effetti sull'ambiente effettuate in base alle normative europee, 

nazionali e regionali e può contenere una descrizione delle caratteristiche del progetto e/o delle 

misure previste per evitare o prevenire quelli che potrebbero altrimenti rappresentare impatti 

ambientali significativi e negativi.)) ((112))

--------------

AGGIORNAMENTO (112)

 

Il D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 104 ha disposto (con l'art. 23, comma 1) che "Le disposizioni del presente 

decreto si applicano ai procedimenti di verifica di assoggettabilità a VIA e ai procedimenti di VIA avviati 

dal 16 maggio 2017".  

Ha inoltre disposto (con l'art. 23, comma 2) che "I procedimenti di verifica di assoggettabilità a VIA 

pendenti alla data del 16 maggio 2017, nonché i procedimenti di VIA per i progetti per i quali alla 

medesima data risulti avviata la fase di consultazione di cui all'articolo 21 del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, ovvero sia stata presentata l'istanza di cui all'articolo 23 del medesimo decreto 

legislativo, restano disciplinati dalla normativa previgente".

ALLEGATO V  

 

((Criteri per la verifica di assoggettabilità di cui all'articolo 19)) ((1. Caratteristiche dei progetti.  

Le caratteristiche dei progetti debbono essere considerate tenendo conto, in particolare:  

a) delle dimensioni e della concezione dell'insieme del progetto;  

b) del cumulo con altri progetti esistenti e/o approvati;  

c) dell'utilizzazione di risorse naturali, in particolare suolo, territorio, acqua e biodiversità;  

d) della produzione di rifiuti;  



e) dell'inquinamento e disturbi ambientali;  

f) dei rischi di gravi incidenti e/o calamità attinenti al progetto in questione, inclusi quelli dovuti al 

cambiamento climatico, in base alle conoscenze scientifiche;  

g) dei rischi per la salute umana quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, quelli dovuti alla 

contaminazione dell'acqua o all'inquinamento atmosferico.  

2. Localizzazione dei progetti.  

Deve essere considerata la sensibilità ambientale delle aree geografiche che possono risentire 

dell'impatto dei progetti, tenendo conto, in particolare:  

a) dell'utilizzazione del territorio esistente e approvato;  

b) della ricchezza relativa, della disponibilità, della qualità e della capacità di rigenerazione delle 

risorse naturali della zona (comprendenti suolo, territorio, acqua e biodiversità) e del relativo 

sottosuolo;  

c) della capacità di carico dell'ambiente naturale, con particolare attenzione alle seguenti zone:  

c1) zone umide, zone riparie, foci dei fiumi;  

c2) zone costiere e ambiente marino;  

c3) zone montuose e forestali;  

c4) riserve e parchi naturali;  

c5) zone classificate o protette dalla normativa nazionale; i siti della rete Natura 2000;  

c6) zone in cui si è già verificato, o nelle quali si ritiene che si possa verificare, il mancato rispetto 

degli standard di qualità ambientale pertinenti al progetto stabiliti dalla legislazione dell'Unione;  

c7) zone a forte densità demografica;  

c8) zone di importanza paesaggistica, storica, culturale o archeologica;  

c9) territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità di cui all'articolo 21 del decreto 

legislativo 18 maggio 2001, n. 228.  

3. Tipologia e caratteristiche dell'impatto potenziale.  

I potenziali impatti ambientali dei progetti debbono essere considerati in relazione ai criteri stabiliti 

ai punti 1 e 2 del presente allegato con riferimento ai fattori di cui all'articolo 5, comma 1, lettera c), 

del presente decreto, e tenendo conto, in particolare:  

a) dell'entità ed estensione dell'impatto quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, area 



geografica e densità della popolazione potenzialmente interessata;  

b) della natura dell'impatto;  

c) della natura transfrontaliera dell'impatto;  

d) dell'intensità e della complessità dell'impatto;  

e) della probabilità dell'impatto;  

f) della prevista insorgenza, durata, frequenza e reversibilità dell'impatto;  

g) del cumulo tra l'impatto del progetto in questione e l'impatto di altri progetti esistenti e/o 

approvati;  

h) della possibilità di ridurre l'impatto in modo efficace.)) ((112))

----------------

AGGIORNAMENTO (112)

 

Il D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 104 ha disposto (con l'art. 23, comma 1) che "Le disposizioni del presente 

decreto si applicano ai procedimenti di verifica di assoggettabilità a VIA e ai procedimenti di VIA avviati 

dal 16 maggio 2017".  

Ha inoltre disposto (con l'art. 23, comma 2) che "I procedimenti di verifica di assoggettabilità a VIA 

pendenti alla data del 16 maggio 2017, nonché i procedimenti di VIA per i progetti per i quali alla 

medesima data risulti avviata la fase di consultazione di cui all'articolo 21 del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, ovvero sia stata presentata l'istanza di cui all'articolo 23 del medesimo decreto 

legislativo, restano disciplinati dalla normativa previgente".

ALLEGATO VI  

 

((Contenuti del Rapporto ambientale di cui all'art. 13.  

 

Le informazioni da fornire con i rapporti ambientali che devono accompagnare le proposte di piani e 



di programmi sottoposti a valutazione ambientale strategica sono:  

a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del rapporto con 

altri pertinenti piani o programmi;  

b) aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente e sua evoluzione probabile senza l'attuazione 

del piano o del programma;  

c) caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche delle aree che potrebbero essere 

significativamente interessate;  

d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi compresi in 

particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, culturale e paesaggistica, 

quali le zone designate come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici 

e quelli classificati come siti di importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali e 

dalla flora e della fauna selvatica, nonché i territori con produzioni agricole di particolare qualità e 

tipicità, di cui all'articolo 21 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228;  

e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati 

membri, pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è 

tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale;  

f) possibili impatti significativi sull'ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, 

la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l'acqua, l'aria, i fattori climatici, i beni materiali, il 

patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e l'interrelazione tra i 

suddetti fattori. 

Devono essere considerati tutti gli impatti significativi, compresi quelli secondari, cumulativi, 

sinergici, a breve, medio e lungo termine, permanenti e temporanei, positivi e negativi;  

g) misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli eventuali 

impatti negativi significativi sull'ambiente dell'attuazione del piano o del programma;  

h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è stata 

effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze tecniche o 

difficoltà derivanti dalla novità dei problemi e delle tecniche per risolverli) nella raccolta delle 

informazioni richieste;  

i) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti ambientali 



significativi derivanti dall'attuazione del piani o del programma proposto definendo, in particolare, 

le modalità di raccolta dei dati e di elaborazione degli indicatori necessari alla valutazione degli 

impatti, la periodicità della produzione di un rapporto illustrante i risultati della valutazione degli 

impatti e le misure correttive da adottare;  

j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti.))

ALLEGATO VII  

 

((Contenuti dello Studio di Impatto Ambientale di cui all'articolo 22)) ((1. Descrizione del progetto, 

comprese in particolare:  

a) la descrizione dell'ubicazione del progetto, anche in riferimento alle tutele e ai vincoli presenti;  

b) una descrizione delle caratteristiche fisiche dell'insieme del progetto, compresi, ove pertinenti, i 

lavori di demolizione necessari, nonché delle esigenze di utilizzo del suolo durante le fasi di 

costruzione e di funzionamento;  

c) una descrizione delle principali caratteristiche della fase di funzionamento del progetto e, in 

particolare dell'eventuale processo produttivo, con l'indicazione, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo, del fabbisogno e del consumo di energia, della natura e delle quantità dei materiali e 

delle risorse naturali impiegate (quali acqua, territorio, suolo e biodiversità);  

d) una valutazione del tipo e della quantità dei residui e delle emissioni previsti, quali, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, inquinamento dell'acqua, dell'aria, del suolo e del sottosuolo, 

rumore, vibrazione, luce, calore, radiazione, e della quantità e della tipologia di rifiuti prodotti 

durante le fasi di costruzione e di funzionamento;  

e) la descrizione della tecnica prescelta, con riferimento alle migliori tecniche disponibili a costi non 

eccessivi, e delle altre tecniche previste per prevenire le emissioni degli impianti e per ridurre 

l'utilizzo delle risorse naturali, confrontando le tecniche prescelte con le migliori tecniche 

disponibili.  



2. Una descrizione delle principali alternative ragionevoli del progetto (quali, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, quelle relative alla concezione del progetto, alla tecnologia, 

all'ubicazione, alle dimensioni e alla portata) prese in esame dal proponente, compresa l'alternativa 

zero, adeguate al progetto proposto e alle sue caratteristiche specifiche, con indicazione delle 

principali ragioni della scelta, sotto il profilo dell'impatto ambientale, e la motivazione della scelta 

progettuale, sotto il profilo dell'impatto ambientale, con una descrizione delle alternative prese in 

esame e loro comparazione con il progetto presentato.  

3. La descrizione degli aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente (scenario di base) e una 

descrizione generale della sua probabile evoluzione in caso di mancata attuazione del progetto, 

nella misura in cui i cambiamenti naturali rispetto allo scenario di base possano essere valutati con 

uno sforzo ragionevole in funzione della disponibilità di informazioni ambientali e conoscenze 

scientifiche.  

4. Una descrizione dei fattori specificati all'articolo 5, comma 1, lettera c), del presente decreto 

potenzialmente soggetti a impatti ambientali dal progetto proposto, con particolare riferimento 

alla popolazione, salute umana, biodiversità (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, fauna e 

flora), al territorio (quale, a titolo esemplificativo e non esaustivo, sottrazione del territorio), al 

suolo (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, erosione, diminuzione di materia organica, 

compattazione, impermeabilizzazione), all'acqua (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 

modificazioni idromorfologiche, quantità e qualità), all'aria, ai fattori climatici (quali, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, emissioni di gas a effetto serra, gli impatti rilevanti per 

l'adattamento), ai beni materiali, al patrimonio culturale, al patrimonio agroalimentare, al 

paesaggio, nonché all'interazione tra questi vari fattori.  

5. Una descrizione dei probabili impatti ambientali rilevanti del progetto proposto, dovuti, tra 

l'altro:  

a) alla costruzione e all'esercizio del progetto, inclusi, ove pertinenti, i lavori di demolizione;  

b) all'utilizzazione delle risorse naturali, in particolare del territorio, del suolo, delle risorse idriche e 

della biodiversità, tenendo conto, per quanto possibile, della disponibilità sostenibile di tali risorse;  

c) all'emissione di inquinanti, rumori, vibrazioni, luce, calore, radiazioni, alla creazione di sostanze 

nocive e allo smaltimento dei rifiuti;  



d) ai rischi per la salute umana, il patrimonio culturale, il paesaggio o l'ambiente (quali, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, in caso di incidenti o di calamità);  

e) al cumulo con gli effetti derivanti da altri progetti esistenti e/o approvati, tenendo conto di 

eventuali criticità ambientali esistenti, relative all'uso delle risorse naturali e/o ad aree di 

particolare sensibilità ambientale suscettibili di risentire degli effetti derivanti dal progetto;  

f) all'impatto del progetto sul clima (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, natura ed entità 

delle emissioni di gas a effetto serra) e alla vulnerabilità del progetto al cambiamento climatico;  

g) alle tecnologie e alle sostanze utilizzate.  

La descrizione dei possibili impatti ambientali sui fattori specificati all'articolo 5, comma 1, lettera 

c), del presente decreto include sia effetti diretti che eventuali effetti indiretti, secondari, 

cumulativi, transfrontalieri, a breve, medio e lungo termine, permanenti e temporanei, positivi e 

negativi del progetto. 

La descrizione deve tenere conto degli obiettivi di protezione dell'ambiente stabiliti a livello di 

Unione o degli Stati membri e pertinenti al progetto.  

6. La descrizione da parte del proponente dei metodi di previsione utilizzati per individuare e 

valutare gli impatti ambientali significativi del progetto, incluse informazioni dettagliate sulle 

difficoltà incontrate nel raccogliere i dati richiesti (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 

carenze tecniche o mancanza di conoscenze) nonché sulle principali incertezze riscontrate.  

7. Una descrizione delle misure previste per evitare, prevenire, ridurre o, se possibile, compensare 

gli impatti ambientali significativi e negativi identificati del progetto e, ove pertinenti, delle 

eventuali disposizioni di monitoraggio (quale, a titolo esemplificativo e non esaustivo, la 

preparazione di un'analisi ex post del progetto). Tale descrizione deve spiegare in che misura gli 

impatti ambientali significativi e negativi sono evitati, prevenuti, ridotti o compensati e deve 

riguardare sia le fasi di costruzione che di funzionamento.  

8. La descrizione degli elementi e dei beni culturali e paesaggistici eventualmente presenti, nonché 

dell'impatto del progetto su di essi, delle trasformazioni proposte e delle misure di mitigazione e 

compensazione eventualmente necessarie.  

9. Una descrizione dei previsti impatti ambientali significativi e negativi del progetto, derivanti 

dalla vulnerabilità del progetto ai rischi di gravi incidenti e/o calamità che sono pertinenti per il 



progetto in questione. A tale fine potranno essere utilizzate le informazioni pertinenti disponibili, 

ottenute sulla base di valutazioni del rischio effettuate in conformità della legislazione dell'Unione 

(a titolo e non esaustivo la direttiva 2012/18/UE del Parlamento europeo e del Consiglio o la 

direttiva 2009/71/Euratom del Consiglio), ovvero di valutazioni pertinenti effettuate in conformità 

della legislazione nazionale, a condizione che siano soddisfatte le prescrizioni del presente decreto. 

Ove opportuno, tale descrizione dovrebbe comprendere le misure previste per evitare o mitigare gli 

impatti ambientali significativi e negativi di tali eventi, nonché dettagli riguardanti la preparazione 

a tali emergenze e la risposta proposta.  

10. Un riassunto non tecnico delle informazioni trasmesse sulla base dei punti precedenti.  

11. Un elenco di riferimenti che specifichi le fonti utilizzate per le descrizioni e le valutazioni incluse 

nello Studio di Impatto Ambientale.  

12. Un sommario delle eventuali difficoltà, quali lacune tecniche o mancanza di conoscenze, 

incontrate dal proponente nella raccolta dei dati richiesti e nella previsione degli impatti di cui al 

punto 5.)) ((112))

----------------

AGGIORNAMENTO (112)

 

Il D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 104 ha disposto (con l'art. 23, comma 1) che "Le disposizioni del presente 

decreto si applicano ai procedimenti di verifica di assoggettabilità a VIA e ai procedimenti di VIA avviati 

dal 16 maggio 2017".  

Ha inoltre disposto (con l'art. 23, comma 2) che "I procedimenti di verifica di assoggettabilità a VIA 

pendenti alla data del 16 maggio 2017, nonché i procedimenti di VIA per i progetti per i quali alla 

medesima data risulti avviata la fase di consultazione di cui all'articolo 21 del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, ovvero sia stata presentata l'istanza di cui all'articolo 23 del medesimo decreto 

legislativo, restano disciplinati dalla normativa previgente".



((ALLEGATO VIII ALLA PARTE SECONDA ))  

 

 

 

((Inquadramento generale 

A- Le installazioni, gli impianti o le parti di impianti utilizzati per la ricerca, lo sviluppo e la 

sperimentazione di nuovi prodotti e processi non rientrano nel Titolo III-bis alla Parte Seconda. 

B- I valori soglia riportati di seguito si riferiscono in genere alle capacità di produzione o alla resa. 

Qualora uno stesso gestore ponga in essere varie attività elencate alla medesima voce in una 

stessa installazione o in una stessa località, si sommano le capacità di tali attività. Per le attività di 

gestione dei rifiuti, tale calcolo si applica al livello delle attività 5.1 e 5.3, lettere a) e b). 

C - Nell'ambito delle categorie di attività di cui al punto 4 (industria chimica), si intende per 

produzione la produzione su scala industriale mediante trasformazione chimica o biologica delle 

sostanze o dei gruppi di sostanze di cui ai punti da 4.1 a 4.6. 

D- In mancanza di specifici indirizzi interpretativi emanati ai sensi dell'articolo 29-quinquies e di 

linee guida interpretative emanate dalla Commissione Europea, le autorità competenti valuteranno 

autonomamente: 

a) il rapporto tra le attività di gestione dei rifiuti descritte nel presente Allegato e quelle descritte 

agli Allegati B e C alla Parte Quarta; e 

b) l'interpretazione del termine "scala industriale" in riferimento alle attività dell'industria chimica 

descritte nel presente Allegato. 

Categorie di attività di cui all'articolo 6, comma 13. 

1. Attività energetiche 

1.1. Combustione di combustibili in installazione con una potenza termica nominale totale pari o 

superiore a 50 MW 

1.2. Raffinazione di petrolio e di gas 

1.3. Produzione di coke 

1.4. Gassificazione o liquefazione di: 

a) carbone; 



b) altri combustibili in installazioni con una potenza termica nominale totale pari o superiore a 20 

MW. 

1.4-bis attività svolte su terminali di rigassificazione e altre installazioni localizzate in mare su 

piattaforme off-shore, esclusi quelli che non effettuino alcuno scarico (ai sensi del Capo II del Titolo 

IV alla Parte Terza) e le cui emissioni in atmosfera siano esclusivamente riferibili ad impianti ed 

attività scarsamente rilevanti di cui alla Parte I dell'Allegato IV alla Parte Quinta. 

2. Produzione e trasformazione dei metalli 

2.1. Arrostimento o sinterizzazione di minerali metallici compresi i minerali solforati 

2.2. Produzione di ghisa o acciaio (fusione primaria o secondaria), compresa la relativa colata 

continua di capacità superiore a 2,5 Mg all'ora 

2.3. Trasformazione di metalli ferrosi mediante: 

a) attività di laminazione a caldo con una capacità superiore a 20 Mg di acciaio grezzo all'ora; 

b) attività di forgiatura con magli la cui energia di impatto supera 50 kJ per maglio e allorché la 

potenza calorifica è superiore a 20 MW; 

c) applicazione di strati protettivi di metallo fuso con una capacità di trattamento superiore a 2 Mg 

di acciaio grezzo all'ora. 

2.4. Funzionamento di fonderie di metalli ferrosi con una capacità di produzione superiore a 20 Mg 

al giorno. 

2.5. Lavorazione di metalli non ferrosi: 

a) produzione di metalli grezzi non ferrosi da minerali, nonché concentrati o materie prime 

secondarie attraverso procedimenti metallurgici, chimici o elettrolitici; 

b) fusione e lega di metalli non ferrosi, compresi i prodotti di recupero e funzionamento di fonderie 

di metalli non ferrosi, con una capacità di fusione superiore a 4 Mg al giorno per il piombo e il 

cadmio o a 20 Mg al giorno per tutti gli altri metalli; 

2.6. Trattamento di superficie di metalli o materie plastiche mediante processi elettrolitici o chimici 

qualora le vasche destinate al trattamento utilizzate abbiano un volume superiore a 30 m³. 

3. Industria dei prodotti minerali 

3.1. Produzione di cemento, calce viva e ossido di magnesio 

a) Produzione di clinker (cemento) in forni rotativi la cui capacità di produzione supera 500 Mg al 



giorno oppure altri forni aventi una capacità di produzione di oltre 50 Mg al giorno; 

b) produzione di calce viva in forni aventi una capacità di produzione di oltre 50 Mg al giorno; 

c) produzione di ossido di magnesio in forni aventi una capacità di produzione di oltre 50 Mg al 

giorno. 

3.2. Produzione di amianto o fabbricazione di prodotti dell'amianto 3.3. Fabbricazione del vetro 

compresa la produzione di fibre di vetro, con capacità di fusione di oltre 20 Mg al giorno 

3.4. Fusione di sostanze minerali compresa la produzione di fibre minerali, con una capacità di 

fusione di oltre 20 Mg al giorno 

3.5. Fabbricazione di prodotti ceramici mediante cottura, in particolare tegole, mattoni, mattoni 

refrattari, piastrelle, gres o porcellane con una capacità di produzione di oltre 75 Mg al giorno. 

4. Industria chimica 

4.1. Fabbricazione di prodotti chimici organici, e in particolare: 

a) idrocarburi semplici (lineari o anulari, saturi o insaturi, alifatici o aromatici); 

b) idrocarburi ossigenati, segnatamente alcoli, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici, esteri e miscele di 

esteri, acetati, eteri, perossidi e resine epossidiche; 

c) idrocarburi solforati; 

d) idrocarburi azotati, segnatamente amine, amidi, composti nitrosi, nitrati o nitrici, nitrili, cianati, 

isocianati; 

e) idrocarburi fosforosi; 

f) idrocarburi alogenati; 

g) composti organometallici; 

h) materie plastiche (polimeri, fibre sintetiche, fibre a base di cellulosa); 

i) gomme sintetiche; 

l) sostanze coloranti e pigmenti; 

m) tensioattivi e agenti di superficie. 

4.2. Fabbricazione di prodotti chimici inorganici, e in particolare: 

a) gas, quali ammoniaca, cloro o cloruro di idrogeno, fluoro e fluoruro di idrogeno, ossidi di 

carbonio, composti di zolfo, ossidi di azoto, idrogeno, biossido di zolfo, bicloruro di carbonile; 

b) acidi, quali acido cromico, acido fluoridrico, acido fosforico, acido nitrico, acido cloridrico, acido 



solforico, oleum e acidi solforati; 

c) basi, quali idrossido d'ammonio, idrossido di potassio, idrossido di sodio; 

d) sali, quali cloruro d'ammonio, clorato di potassio, carbonato di potassio, carbonato di sodio, 

perborato, nitrato d'argento; 

e) metalloidi, ossidi metallici o altri composti inorganici, quali carburo di calcio, silicio, carburo di 

silicio. 

4.3. Fabbricazione di fertilizzanti a base di fosforo, azoto o potassio (fertilizzanti semplici o 

composti) 

4.4. Fabbricazione di prodotti fitosanitari o di biocidi 

4.5. Fabbricazione di prodotti farmaceutici compresi i prodotti intermedi 

4.6. Fabbricazione di esplosivi 

5. Gestione dei rifiuti 

5.1. Lo smaltimento o il recupero di rifiuti pericolosi, con capacità di oltre 10 Mg al giorno, che 

comporti il ricorso ad una o più delle seguenti attività: 

a) trattamento biologico; 

b) trattamento fisico-chimico; 

c) dosaggio o miscelatura prima di una delle altre attività di cui ai punti 5.1 e 5.2; 

d) ricondizionamento prima di una delle altre attività di cui ai punti 5.1 e 5.2; 

e) rigenerazione/recupero dei solventi; 

f) rigenerazione/recupero di sostanze inorganiche diverse dai metalli o dai composti metallici; 

g) rigenerazione degli acidi o delle basi; 

h) recupero dei prodotti che servono a captare le sostanze inquinanti; 

i) recupero dei prodotti provenienti dai catalizzatori; 

j) rigenerazione o altri reimpieghi degli oli; 

k) lagunaggio. 

5.2. Smaltimento o recupero dei rifiuti in impianti di incenerimento dei rifiuti o in impianti di 

coincenerimento dei rifiuti: 

a) per i rifiuti non pericolosi con una capacità superiore a 3 Mg all'ora; 

b) per i rifiuti pericolosi con una capacità superiore a 10 Mg al giorno. 



5.3. 

a) Lo smaltimento dei rifiuti non pericolosi, con capacità superiore a 50 Mg al giorno, che comporta 

il ricorso ad una o più delle seguenti attività ed escluse le attività di trattamento delle acque reflue 

urbane, disciplinate al paragrafo 1.1 dell'Allegato 5 alla Parte Terza: 

1) trattamento biologico; 

2) trattamento fisico-chimico; 

3) pretrattamento dei rifiuti destinati all'incenerimento o al coincenerimento; 

4) trattamento di scorie e ceneri; 

5) trattamento in frantumatori di rifiuti metallici, compresi i rifiuti di apparecchiature elettriche ed 

elettroniche e i veicoli fuori uso e relativi componenti. 

b) Il recupero, o una combinazione di recupero e smaltimento, di rifiuti non pericolosi, con una 

capacità superiore a 75 Mg al giorno, che comportano il ricorso ad una o più delle seguenti attività 

ed escluse le attività di trattamento delle acque reflue urbane, disciplinate al paragrafo 1.1 

dell'Allegato 5 alla Parte Terza: 

1) trattamento biologico; 

2) pretrattamento dei rifiuti destinati all'incenerimento o al coincenerimento; 

3) trattamento di scorie e ceneri; 

4) trattamento in frantumatori di rifiuti metallici, compresi i rifiuti di apparecchiature elettriche ed 

elettroniche e i veicoli fuori uso e relativi componenti. 

Qualora l'attività di trattamento dei rifiuti consista unicamente nella digestione anaerobica, la 

soglia di capacità di siffatta attività è fissata a 100 Mg al giorno. 

5.4. Discariche, che ricevono più di 10 Mg di rifiuti al giorno o con una capacità totale di oltre 25000 

Mg, ad esclusione delle discariche per i rifiuti inerti. 

5.5. Accumulo temporaneo di rifiuti pericolosi non contemplati al punto 5.4 prima di una delle 

attività elencate ai punti 5.1, 5.2, 5.4 e 5.6 con una capacità totale superiore a 50 Mg, eccetto il 

deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono generati i rifiuti. 

5.6. Deposito sotterraneo di rifiuti pericolosi con una capacità totale superiore a 50 Mg. 

6. Altre attività 

6.1. Fabbricazione in installazioni industriali di: 



a) pasta per carta a partire dal legno o da altre materie fibrose; 

b) carta o cartoni con capacità di produzione superiore a 20 Mg al giorno; 

c) uno o più dei seguenti pannelli a base di legno: pannelli a fibre orientate (pannelli OSB), pannelli 

truciolari o pannelli di fibre, con una capacità di produzione superiore a 600 m³ al giorno. 

6.2. Pretrattamento (operazioni di lavaggio, imbianchimento, mercerizzazione) o tintura di fibre 

tessili o di tessili la cui capacità di trattamento supera le 10 Mg al giorno. 

6.3. Concia delle pelli qualora la capacità di trattamento superi le 12 Mg al giorno di prodotto finito. 

6.4. 

a) Funzionamento di macelli aventi una capacità di produzione di carcasse di oltre 50 Mg al giorno; 

b) Escluso il caso in cui la materia prima sia esclusivamente il latte, trattamento e trasformazione, 

diversi dal semplice imballo, delle seguenti materie prime, sia trasformate in precedenza sia non 

trasformate destinate alla fabbricazione di prodotti alimentari o mangimi da: 

1) solo materie prime animali (diverse dal semplice latte) con una capacità di produzione di prodotti 

finiti di oltre 75 Mg al giorno; 

2) solo materie prime vegetali con una capacità di produzione di prodotti finiti di oltre 300 Mg al 

giorno o 600 Mg al giorno se l'installazione è in funzione per un periodo non superiore a 90 giorni 

consecutivi all'anno; 

3) materie prime animali e vegetali, sia in prodotti combinati che separati, quando, detta "A" la 

percentuale (%) in peso della materia animale nei prodotti finiti, la capacità di produzione di prodotti 

finiti in Mg al giorno è superiore a; 

- 75 se A è pari o superiore a 10; oppure 

- [300 - (22,5 × A)] in tutti gli altri casi 

L'imballaggio non è compreso nel peso finale del prodotto. 

c) Trattamento e trasformazione esclusivamente del latte, con un quantitativo di latte ricevuto di 

oltre 200 Mg al giorno (valore medio su base annua). 

6.5. Lo smaltimento o il riciclaggio di carcasse o di residui di animali con una capacità di 

trattamento di oltre 10 Mg al giorno. 

6.6. Allevamento intensivo di pollame o di suini: 

a) con più di 40000 posti pollame; 



b) con più di 2000 posti suini da produzione (di oltre 30 kg); o c) con più di 750 posti scrofe. 

6.7. Trattamento di superficie di materie, oggetti o prodotti utilizzando solventi organici, in 

particolare per apprettare, stampare, spalmare, sgrassare, impermeabilizzare, incollare, verniciare, 

pulire o impregnare, con una capacità di consumo di solventi organici superiore a 150 kg all'ora o a 

200 Mg all'anno. 

6.8. Fabbricazione di carbonio (carbone duro) o grafite per uso elettrico mediante combustione o 

grafitizzazione. 

6.9. Cattura di flussi di CO2 provenienti da installazioni che rientrano nel presente Allegato ai fini 

dello stoccaggio geologico in conformità decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 162. 

6.10. Conservazione del legno e dei prodotti in legno con prodotti chimici con una capacità di 

produzione superiore a 75 m³ al giorno eccetto il trattamento esclusivamente contro l'azzurratura. 

6.11. Attività di trattamento a gestione indipendente di acque reflue non coperte dalle norme di 

recepimento della direttiva 91/271/CEE, ed evacuate da un'installazione in cui è svolta una delle 

attività di cui al presente Allegato.))

((ALLEGATO IX ALLA PARTE SECONDA  

 

Elenco delle autorizzazioni ambientali sostituite dalla  

autorizzazione integrata ambientale  

1. Autorizzazione alle emissioni in atmosfera, fermi restando i profili concernenti aspetti sanitari 

(titolo I della parte quinta del presente decreto).  

2. Autorizzazione allo scarico (Capo II del Titolo IV della Parte Terza).  

3. Autorizzazione unica per gli impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti (articoli 208 e 210)  

4. Autorizzazione allo smaltimento degli apparecchi contenenti PCB-PCT (decreto legislativo 22 

maggio 1999, n. 209, articolo 7).  

5. Autorizzazione all'utilizzo dei fanghi derivanti dal processo di depurazione in agricoltura (decreto 



legislativo 27 gennaio 1992, n. 99, articolo 9)  

6. Autorizzazione allo scarico rilasciata dal Magistrato alle Acque di Venezia, limitatamente alle 

condizioni di esercizio degli scarichi idrici e alle modalità di controllo di tali condizioni (decreto-

legge 29 marzo 1995, n. 96, convertito con modificazioni nella legge 31 maggio 1995, n. 206, 

articolo 2, comma 2).))

 

 

ALLEGATO X ALLA PARTE SECONDA DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 152/2006  

 

Elenco indicativo delle principali sostanze inquinanti di cui è obbligatorio tener conto se pertinenti per 

stabilire i valori limite di emissione  

Aria:  

1. Ossidi di zolfo e altri composti dello zolfo.  

2. Ossidi di azoto e altri composti dell'azoto.  

3. Monossido di carbonio.  

4. Composti organici volatili.  

5. Metalli e relativi composti.  

6. Polveri ((, comprese le particelle sottili)).  

7. Amianto (particelle in sospensione e fibre).  

8. Cloro e suoi composti.  

9. Fluoro e suoi composti.((76))  

10. Arsenico e suoi composti.  

11. Cianuri.  

12. Sostanze e preparati di cui sono comprovate proprietà cancerogene, mutagene o tali da poter 

influire sulla riproduzione quando sono immessi nell'atmosfera.  



13. Policlorodibenzodiossina (PCDD) e policlorodibenzofurani (PCDF).  

Acqua:  

1. Composti organoalogenati e sostanze che possono dar loro origine nell'ambiente idrico.  

2. Composti organofosforici.  

3. Composti organici dello stagno.  

4. Sostanze e preparati di cui sono comprovate proprietà cancerogene, mutagene o tali da poter influire 

sulla riproduzione in ambiente idrico o con il concorso dello stesso.  

5. Idrocarburi persistenti e sostanze organiche tossiche persistenti e bioaccumulabili.  

6. Cianuri.  

7. Metalli e loro composti.  

8. Arsenico e suoi composti.  

9. Biocidi e prodotti fitofarmaceutici.  

10. Materie in sospensione.  

11. Sostanze che contribuiscono all'eutrofizzazione (nitrati e fosfati, in particolare).  

12. Sostanze che esercitano un'influenza sfavorevole sul bilancio di ossigeno (misurabili con parametri 

quali BOD, COD).  

((13 sostanze prioritarie di cui all'articolo 74, comma 2, lettera ff)))  

---------------

AGGIORNAMENTO (76)

 

Il D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46 ha disposto (con l'art. 26, comma 3) che nella sezione Aria "al punto 9 la 

parola: "fitofarmaceutici" è sostituita dalla seguente: "fitosanitari"".

 

 

ALLEGATO XI ALLA PARTE SECONDA DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 152/2006  



Considerazioni da tenere presenti in generale o in un caso particolare nella determinazione delle migliori 

tecniche disponibili, secondo quanto definito all'art. 5, comma 1, lettera 1 ter), tenuto conto dei costi e 

dei benefici che possono risultare da un'azione e del principio di precauzione e prevenzione.  

1. Impiego di tecniche a scarsa produzione di rifiuti.  

2. Impiego di sostanze meno pericolose.  

3. Sviluppo di tecniche per il ricupero e il riciclo delle sostanze emesse e usate nel processo, e, ove 

opportuno, dei rifiuti.  

4. Processi, sistemi o metodi operativi comparabili, sperimentati con successo su scala industriale.  

5. Progressi in campo tecnico e evoluzione, delle conoscenze in campo scientifico.  

6. Natura, effetti e volume delle emissioni in questione.  

7. Date di messa in funzione degli impianti nuovi o esistenti.  

8. Tempo necessario per utilizzare una migliore tecnica disponibile.  

9. Consumo e natura delle materie prime ivi compresa l'acqua usata nel processo e efficienza 

energetica.  

10. Necessità di prevenire o di ridurre al minimo l'impatto globale sull'ambiente delle emissioni e dei 

rischi.  

11. Necessità di prevenire gli incidenti e di ridurne le conseguenze per l'ambiente.  

((12 Indicazioni dei documenti di riferimento sulle BAT (BREF) già pubblicati, informazioni diffuse ai 

sensi dell'articolo 29-tedecies, comma 4, nonché altre informazioni pubblicate dalla Commissione 

europea ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 2, della direttiva 96/61/CE, o da organizzazioni 

internazionali pubbliche)).  

 

 

 

ALLEGATO XII ALLA PARTE SECONDA DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 152/2006  



 

Categorie di impianti relativi alle attività industriali di cui all'allegato 8, soggetti ad autorizzazione 

integrata ambientale statale 

1) Raffinerie di petrolio greggio (escluse le imprese che producono soltanto lubrificanti dal petrolio 

greggio), nonché impianti di gassificazione e di liquefazione di almeno 500 tonnellate (Mg) al giorno di 

carbone o di scisti bituminosi; 

2) Centrali termiche ed altri impianti di combustione con potenza termica di almeno 300 MW ((nonché 

quelli facenti parte della rete nazionale dei gasdotti con potenza termica di almeno 50 MW)); 

3) Acciaierie integrate di prima fusione della ghisa e dell'acciaio; 

4) Impianti chimici con capacità produttiva complessiva annua per classe di prodotto, espressa in milioni 

di chilogrammi, superiore alle soglie di seguito indicate: 

Soglie* 

 

Classe di prodotto Gg/ anno 

a) idrocarburi semplici (lineari o 200 

anulari, saturi o insaturi, alifatici 

o aromatici) 

b) idrocarburi ossigenati, segnatamente 200 

alcoli, aldeidi, chetoni, acidi 

carbossilici, esteri, acetati, 

eteri, perossidi, resine, epossidi 

c) idrocarburi solforati 100 

d) idrocarburi azotati, segnatamente ammine, 100 

amidi, composti nitrosi, nitrati o nitrici, 

nitrili, cianati, isocianati 

e) idrocarburi fosforosi 100 

f) idrocarburi alogenati 100 

g) composti organometallici 100 

h) materie plastiche di base (polimeri, fibre 100 



sintetiche, fibre a base di cellulosa) 

i) gomme sintetiche 100 

l) gas, quali ammoniaca, cloro o cloruro di 100 

idrogeno, fluoro o fluoruro di idrogeno, 

ossidi di carbonio, composti di zolfo, 

ossidi di azoto, idrogeno, biossido di zolfo, 

bicloruro di carbonile 

m) acidi, quali acido cromico, acido 100 

fluoridrico, acido fosforico, acido nitrico, 

acido cloridrico, acido solforico, oleum e 

acidi solforati 

n) basi, quali idrossido d'ammonio, idrossido 100 

dipotassio, idrossido di sodio 

o) fertilizzanti a base di fosforo, azoto o 300 

potassio (fertilizzanti semplici o composti) 

 

* Le soglie della tabella sono 

riferite alla somma delle 

capacità produttive relative 

ai singoli composti che sono 

riportati in un'unica riga. 

 

5) Impianti funzionalmente connessi a uno degli impianti di cui ai punti precedenti, localizzati nel 

medesimo sito e gestiti dal medesimo gestore, che non svolgono attività di cui all'allegato VIII; 

6) Altri impianti rientranti nelle categorie di cui all'allegato VIII localizzati interamente in mare. 

 

 



(( ALLEGATO XII-bis ALLA PARTE SECONDA  

 

 

Linee guida sui criteri da tenere in considerazione per l'applicazione dell'articolo 29-sexies, comma 

9-bis  

 

Le deroghe di cui all'articolo 29-sexies, comma 9-bis, sono tipicamente ammesse nei seguenti casi, 

resi evidenti da un'analisi costi-benefici allegata all'istanza e verificata dall'autorità competente 

nel corso dell'istruttoria:  

a) il raggiungimento di limiti corrispondenti ai BAT-AEL non garantisce alcun effetto benefico nello 

specifico contesto ambientale, se confrontato alle prestazioni garantite con l'autorizzazione in 

corso di definizione;  

b) il raggiungimento di limiti corrispondenti ai BAT-AEL non garantisce, rispetto alle prestazioni 

garantite con l'autorizzazione in corso di definizione, significativi effetti benefici nello specifico 

contesto ambientale, mentre di contro richiede notevoli investimenti da parte del gestore;  

c) il raggiungimento di limiti corrispondenti ai BAT-AEL permetterebbe di conseguire benefici effetti 

ambientali che, nello specifico contesto, possono essere garantiti negli stessi tempi e con 

investimenti notevolmente minori finanziando azioni di soggetti non sottoposti alla disciplina IPPC; 

 

d) il particolare assetto impiantistico o i vincoli determinati dalla collocazione geografica 

dell'installazione (prescrizioni paesaggistiche di VIA ad es.) determinano un costo di 

implementazione delle migliori tecniche disponibili di riferimento sproporzionato rispetto a quello 

medio richiesto alle altre installazioni del settore;  

e) il particolare assetto impiantistico o la collocazione geografica fanno sì che il raggiungimento di 

limiti corrispondenti ai BAT-AEL non possa essere conseguito con la sola implementazione delle 

migliori tecniche disponibili di riferimento;  

f) è opportuno concedere al gestore una dilazione dei tempi per il raggiungimento di limiti 

corrispondenti ai BAT-AEL per consentirgli di raggiungere il punto di pareggio in relazione agli 

investimenti già effettuati, per l'adeguamento alle migliori tecniche disponibili, in attuazione della 



autorizzazione in corso di rinnovo o riesame;  

g) è opportuno concedere al gestore una dilazione dei tempi per il raggiungimento di limiti 

corrispondenti ai BAT-AEL per consentirgli di raggiungere almeno il punto di pareggio in relazione 

agli investimenti già effettuati, in considerazione di particolari caratteristiche tecniche delle 

installazioni e dei processi produttivi che rendono possibile l'applicazione di talune BAT solo 

attraverso il completo rifacimento delle unità tecniche interessate, e non solo delle parti oggetto 

delle BAT;  

h) degli impianti e dei processi produttivi che rendono possibile l'applicazione di talune BAT solo 

attraverso il completo rifacimento delle unità produttive;  

i) l'installazione, o la parte di installazione, è utilizzata per la ricerca, lo sviluppo e la 

sperimentazione di nuovi prodotti o processi  

j) altri casi particolari legati ad assetto impiantistico, contesto ambientale e collocazione 

geografica, riconosciuti dall'autorità competente))


